
Questo è un "Proclama" che i dirigenti dell'IBISG hanno pubblicato sul web nel 2015 un periodo caldo 
della intensa guerra alle storture della Soka Gakkai da parte di amministratori e membri dei gruppi "Lo 
stato delle cose "( attuale Soka detox ) e Ricordando Dadina. 
Di seguito c'è un mio commento aperto in risposta immediata al loro  
 

RAGLIO DELL' ASINO 

Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai 
29 luglio alle ore 16.40 · 2015 
Comunicazione 
A tutti i fedeli dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai 
29/07/2015: La Soka Gakkai e l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai sono stati recentemente oggetto 
di commenti e opinioni espressi via internet, provenienti sia da aderenti all’Istituto che da persone che 
non ne fanno parte. Alcuni di questi commenti vengono espressi come giudizi gratuiti e senza alcun 
fondamento, basati su informazioni non verificate e incerte, altri contengono notizie inveritiere, altri 
sembrano avere l’intento di generare dubbi e incertezze, mentre altri ancora contengono grossolani 
errori dettati da un’evidente ignoranza sui temi trattati. 
Succede, infatti, di trovare su internet – in particolare sui social network – notizie e informazioni 
provenienti da fonti sconosciute, come pure capita di imbattersi in commenti e opinioni di vario tipo, su 
qualsiasi genere di argomento, spesso senza che da questi confronti si riesca a sviluppare un’opinione 
corroborata da dati di fatto certi, o un senso critico che vada oltre un’idea superficiale. Peraltro, a parte 
la questione relativa all’attendibilità delle fonti (che spesso non vengono citate) e a parte l’inesattezza o 
la totale falsità delle notizie e delle opinioni che si leggono, sorprendono i modi con cui tali “notizie” o 
“informazioni” vengono diffuse; modi che spesso non si fermano alla mera espressione della propria 
opinione, assolutamente legittima, né alla critica, sia pure accesa, ma che trascendono qualunque 
modalità di pacato confronto, assumendo in alcuni casi una chiara valenza diffamatoria. 
Alcuni di questi autori, nel loro desiderio di protagonismo e d’influenza sugli altri, addirittura si spingono 
a incitare i loro lettori affinché si schierino e manifestino in vari modi il loro consenso fino a svilirli o ad 
offenderli se non concordano con le loro esternazioni. 
L’Istituto intende dissociarsi non solo da contenuti non verificati e provenienti da fonti sconosciute, 
incerte o addirittura false, ma soprattutto da ogni modalità offensiva e violenta utilizzata dagli autori e 
dalle autrici di tali commenti e informazioni, a tutela della dignità e della reputazione dei fedeli e delle 
fedeli dell’Istituto, di ogni altra persona oggetto di offesa oltre che dell’Istituto stesso. 
Nell’evidenziare che tutti gli insegnamenti buddisti ripudiano ogni forma di violenza, rispettando la 
dignità della vita di ogni singola persona, l’Istituto auspica che la libertà di parola e di pensiero trovi 
canali di espressione legittimi e mai offensivi, in particolar modo se provengono da persone che 
affermano di conoscere e di professare la religione buddista. 
I responsabili dell’Istituto offrono la loro piena disponibilità a incontrare e dialogare con le persone che, 
a seguito dell’incontro fortuito o volontario con queste informazioni tendenziose, abbiano sviluppato 
dubbi e necessitino di risposte alle proprie domande. 

Commento al RAGLIO DELL'ASINO 
Non ci sono parole per rispondere ad una "comunicazione incomunicabile"  
Come sempre i padroni della Soka si commentano da soli coi loro  
proclami ,mai ricevendo le delegazioni o singoli dissidenti o dando  
risposte precise su trasparenza ,cambiamenti dottrinali arbitrari , inganni,manipolazione e tanto altro. 
Dove eravate quando a dicembre scorso abbiamo chiesto per iscritto 
tramite raccomandata un incontro con Tamotsu e Geracitano ??  
Ci avete fatto rispondere dopo mesi da Sakaki dirottandoci ai responsabili 
locali ignari delle risposte in quanto tenuti all'oscuro come  
sempre delle decisioni dei piani alti. 
Ma dove sta il buddhismo nella vostra pseudo religione ?  
Ormai è solo una ricca e fiorente mega -azienda con manager, impiegati pagati 
a fior di euro e volontari sfruttati e ingannati col miraggio dei benefici. 
Non tocchiamo il tasto del ripudio del Dai Gohonzon.... semplicemente vergognoso. 
Dite che noi non abbiamo conoscenza del Buddismo, sicuramente è vero... con tutti i testi farlocchi che 
ci avete rifilato a suon di soldi è l'unica asserzione 
esatta che avete fatto. 
Ma ci siamo liberati ... meglio tardi che mai, anche se abbiamo investito troppo tempo, chi venti, chi 
trenta e più anni in qualcosa che si è rivelato un grande imbroglio 



Adesso si che possiamo aprirci alla vera conoscenza del Buddismo 
ascoltando tutte le campane senza timore di sermoni e critiche  
Siete stati molto bravi ad ottenere l'intesa per l'otto per mille tramite "inciuci" politici che sono partiti già 
dal duemila dichiarando più di 70.OOO membri. 
Grande bufala visto che avete dimenticato che 40.OOO membri sono 
i dissidenti delle varie epoche, dal 2000 ad oggi ,che di fatto si sono 
dimessi verbalmente e addirittura molti di loro fanno parte di altre scuole 
buddiste serie e non farlocche. 
Ma vi fa comodo continuare a tenerli nei vostri tabulati come numeri da esibire per i vostri raggiri! 
Mi corre inoltre l'obbligo di puntualizzare, visto che avete accusato la dissidenza di desiderio di 
protagonismo e modi poco consoni al comune vivere civile, che è opinabile estendere tali accuse ad 
altri se non a voi stessi e ai violenti metodi dibattimentali che inculcate ai vostri scagnozzi 007, 
provocatori,disinformati e maldestri che mandate allo sbaraglio in “mission impossibile” senza mai 
metterci voi la faccia. 
Per quanto riguarda il culto delle fonti, che tenete in gran conto come sempre 
ma solo ed esclusivamente se contengono il marchio IBISG, non dovreste chiederlo al web e a quanti 
di noi hanno passato informazioni che da anni ed anni circolano dappertutto ma agli editori dei giornali 
di grande calibro come New York Time, The Economist, Washington post, Il Fatto quotidiano e tanti altri 
che non cito per non riempire la pagina. 
E che dire dell'articolo della Macioti, sociologa della Sapienza , una delle più quotate in Italia, sulla 
Critica Letteraria?  
E tutte le esperienze di tantissimi ex membri ? 
Sono belle prove concrete e voi avete tanto parlato della grande importanza che il Daishonin dava alla 
prova concreta..... o forse anche Il Daishonin usava prediligere le bufale? 
Per non parlare dell' "alto concetto" sulla Soka delle altre scuole Nichireniane che ci avete sempre 
dipinto come nemici da abbattere assieme a tutte le scuole buddhiste esistenti nel mondo. 
Certo che sapete sempre dimostrare di tenere in gran conto tutti gli esseri umani, in particolare quelli 
che non condividono il mono - pensiero sokano .... proprio come dice il buddismo.  
Ancora una volta detenete il primato mondiale di paladini di tutto il contrario di quello che vi arrogate di 
rappresentare. (CR) 

 

Lettera firmata 
 


